Comunicato stampa

“Da un Commissario all’altro: da Montalbano a Ricciardi passando per i Bastardi di Pizzofalcone e Sara. Analisi psicologica di trame e personaggi”

A seguito del grande successo registrato sabato 18 aprile presso la Biblioteca Universitaria di Napoli, in occasione della presentazione del libro “Figli – per i Bastardi di Pizzofalcone” dello scrittore Maurizio de Giovanni (Einaudi) che ha visto una partecipazione numerosa e particolarmente attenta, la BUN prosegue il percorso di approfondimento sulle tematiche emerse nel corso dell’incontro.
In continuità con l’iniziativa, giovedì 23 aprile, alle ore 16:30, presso il Salone Monumentale della Biblioteca Universitaria di Napoli, si terrà l’incontro dal titolo:
“Da un Commissario all’altro: da Montalbano a Ricciardi passando per i Bastardi di Pizzofalcone e Sara. Analisi psicologica di trame e personaggi”
L’incontro, introdotto dai saluti istituzionali del Direttore della BUN, la dott.ssa Silvia Iovane, vedrà l’intervento del prof. Giuseppe Fabiano, psicologo, psicoterapeuta e docente presso l’Università Guglielmo Marconi di Roma, già apprezzato relatore nel corso dell’incontro precedente.
[bookmark: _GoBack]L’approfondimento sarà dedicato all’analisi dello stile narrativo e della costruzione psicologica dei personaggi nelle opere di Andrea Camilleri e Maurizio de Giovanni, due tra i più rilevanti autori della letteratura italiana contemporanea. Attraverso un confronto tra figure iconiche come il Commissario Montalbano e il Commissario Ricciardi, passando per i Bastardi di Pizzofalcone e Sara, verranno esplorate le dinamiche narrative e gli elementi di originalità che hanno caratterizzato la produzione letteraria degli ultimi decenni.
L’appuntamento rappresenta un’importante occasione di approfondimento per studenti, docenti e appassionati lettori, offrendo una chiave di lettura inedita delle strutture narrative e della dimensione psicologica presenti sia nei celebri cicli seriali, sia nelle altre opere degli autori, dove emergono con forza creatività, immaginazione e capacità narrativa.
L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

